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fpellb (aiutare. Supponiamo di fatti che taluno 
porcile cftrarre cento mila feftieri per volta fe 
avelie la pcrmiilìone di fare ufeir grani , coftui 
farebbe obbligato di dividere le fue clorazio
ni in varie quantità di ventimila feftieri, fe fof- 
ic indifpenfabile di convertir prima que’ grani in 
farina > rifulterebbe da quell' ultima condizione 
che ballando l* uteita di ventimila feftieri ad in
nalzare i prezzi, non fi ritroveranno efpolli ad una 
cftrazione di cento mila ; in modo che i prezzi 
farebbero femprc foftenuti dalla più piccola eftra- 
zione poilìbilc i feopo al quale bifogna tendere 
in fana politica, poiché l ' ufeita de' grani non è 
giammai deliderabile che per allìcurarc in ogni 
tempo ai proprietarj la vendita delle loro derra
te ad un prezzo conveniente ( i ) -

L a legge del 17 6 4 . ordinava che toftochè il 
grano foftè giunto per tre mercati al prezzo di 
trenta lire il fcftierc , non avelie più lungo 1* 
cftrazione lenza nuovi ordini di amminillrazione. 
Quella condizione diveniva prudente in una legge 
che dava per altro troppa eftenfione alla libertà ,  

Tom.II. E ma

(i) V* i  altresì un panie alar vantaggio nel com
mercio delle farine , ed è, che fe  ne fanno le piu ec
cellenti con grani di varia forte , tjuandocchè i  gra
tti che f i  fpedifeono fuori ordinariamente fono d i p ri
ma fpecie ,  e capaci d i ftjfrrre il  trafporto,


